
Atti Parlamentari 
LEGUSLATUBA X V I I I 

— 7341 — 

— l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 4 APBILE 1 8 9 4 

OXCIL 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 4 APRILE 1894 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

I N D I C E . 
Atti vari : 

Nomina della Commissione per il Codice Pe-
nale Pag. 7354 

Interrogazioni : 
Società cooperative di lavoro : 

Oratori : 
C H I G I 7 3 4 3 
SONNINO, ministro delle finanze . . . . . . 7 3 4 3 

¡Circoscrizioni giudiziarie : 
Oratori : 

CALENDA DI T A V A N I , ministro guardasigilli. . 7 3 4 4 
D E G I O R G I O 7 3 4 4 

Ingerenza della polizia in un processo di Napoli: 
Oratori : 

C A L E N D A DI T A V A N I , ministro guardasigilli 7 3 4 5 - 4 7 
IMBRIANI . . 7 3 4 6 

Istituto dei conciliatori : 
Oratori : 

CALENDA DI T A V A N I , ministro guardasigilli . 7 3 4 7 
P I N C H I A ' 7 3 4 9 
V I S C H I 7 3 4 9 

.Prestiti ai Comuni per scopi d ' igiene: 
Oratori : 

' S O N N I N O , ministro delle finanze. . . . . . 7 3 5 0 
S T E L L U T I - S C A L A 7 3 5 0 

«Canoni per dazi governativi : 
Oratori : 

D E G I O R G I O , 7 3 5 1 
SONNINO, ministro delle finanze. . . . . . 7 3 5 1 

Ufficiali in posizione ausiliaria : 
Oratori : 

ìmbriani . . , . . . . . V 7 3 5 2 
M O C E N N I , ministro della guerra . . . . . 7 3 5 2 1 

P A I S 7 3 5 3 

La seduta comincia alle 14. 15. 
Miniscalchi, segretario, legge il processo ver-

ba le della seduta precedente. 
m 

Presidente. L'approvazione del processo ver-
bale sarà proposta quando siasi verificato 
essere la Camera in numero. 

Petizioni. 
Presidente. Si dia let tura del sunto delle 

petizioni. 
Siniscalchi, segretario, legge: 
5246. I l sindaco di Napoli espone gli ag-

gravi che verrebbero a pesare su quel bilan-
cio comunale per i nuovi provvedimenti fi-
nanziari e chiede siano contemperati con le 
esigenze generali del bilancio dello Stato 
quelle dei bilanci comunali. 

5247. I l Consiglio comunale di Sarno (Sa-
lerno) fa voti che nella conversione in legge 
del Regio Decreto 21 febbraio 1894 si prov-
veda a fornire alle Amministrazioni comu-
nali i mezzi di sopperire alle somme che 
per effetto dei nuovi provvedimenti daziari 
verranno a mancare all 'erario dei Comuni. 
Rinnovamento della votazione a scrutinio segreto 

su tre disegni di legge. 
Presidente. Si proceda ora al r innovamento 

della votazione a scrutinio segreto sui t re 
disegni di legge stati approvati per alzata 
e seduta nella seduta di ieri. 

Si faccia la chiama. 
Miniscalchi, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla rotazione : --
Ad amoli — A f a n de Rivera — Aggio — 

Aguglia — Amaci ei —- Ambrósoli — ^Anto-
nelli — Aprile — Arbib. 
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Baccelli — Barazzuoli — Baset t i — Ba-
sini — Bastogi Michelangelo — Berio — Ber-
tol in i — Bertollo — Bonanno — Bonasi — 
Bonin — Borgat ta — Boselli — Bracci — 
Branca — Brunial t i—• Bufardeci . 

Caclolini — Caetani Onorato — Cafiero 
— Cambiasi — Cambray-Digny — Canegallo 
— Cappelli — Carcano —- Carpi — Casale 
— Castoldi — Cavagnar i — Cavalieri —• 
Cavallott i — Celli — Cefaly — Chiapusso 
— Chiesa— Chimirr i — Clemente — Cocco-
Ortu — Colajanni Federico — Colombo Quat-
t rof ra t i —• Comandù — Costa — Costantini 
— Cri spi — Curioni. 

Damiani — Daneo — Daniel i — D'Ayala-
Valva — De Bernardis — Do Giorgio — 
Del Balzo — Della Bocca — Delvecchio — 
De Martino — De Nicolò — De Pupp i — De 
Riseis Giuseppe — Di Biasio — Dil igent i 
— Di Marzo — Di Sant 'Onofrio. 

El ia . 
Fagiuol i — Falconi — F a r i n a Emil io —-

Fasce —• Fede — Ferracciù — Fer ra r i Lu ig i 
— Ferrar i s Maggiorino — Ferrar i s Napo-
leone — Fer r i — F i l i Astolfone — For t i s 
— For tuna to — Franceschini — Frascara -—• 
Fulc i Nicolò. 

Gabba — Gallet t i — Gall i Roberto -— 
Gallo Niccolò — Gallot t i — Gamba — Ghigi 
— Giacomelli —- Giol i t t i — Giordano-Apo-
stoli — Giorgini — Giovagnoli — Giovanell i 
— Girardini — Grandi — Guicciardini — 
Gnj . 

Imbr ian i Poerio. 
Lacava — Leal i — Levi Ulderico — Lo-

renzini — Lucchini — Lucifero. 
Maffei — Manfredi — Marazzi For tunato 

— Marsengo-Bastia — Mart ini Ferd inando 
— Mart ini Giovanni — Martorel l i — Masi 
—- Maury — Mazzino — Meardi — Mecacci 
— Mei —- Mercanti — Mezzacapo — Miceli 
— Miniscalchi — Miraglia -—- Mocenni — 
Montagna — Morelli Enr ico — Morin. 

Narducci — Nasi — Nicotera. 
Odescalchi — Omodei — Orsini-Baroni — 

Ottavi . 
Pais-Serra — Pana t ton i — Panizza — 

Papa — Parona — Pastore — Pat&mia — 
Petronio — Peyrot —- Picardi — Piccolo-Cu-
pan i — Pinchia — Piovene — Prinet t i — 
Puì l ino. 

Rampoldi — Randaccio —1 Rava — Ricci 
— Rizzo — Romanin-Jacur — Roncall i — 

Rosano — Roux —- Rub in i — Ruggie r i E r -
nesto —- Ruggie r i Giuseppe. 

Sacchetti —- Salandra — Sani Giacomo — 
Saporito — Scaramella-Manett i — Schirat t i 
—- Sciacca della Scala — Severi — Si lvani 
— Simonett i — Sineo —- Socci — Solimbergo 
— Solinas-Apostoli — Sonnino Sidney — Spi-
r i to Beniamino — Squi t t i — Stelluti-Scala — 
Suardi Gianforte. 

Talamo —- Tiepolo — Torlonia — Torraca 
— Torr igiani — Tozzi — Treves —• Tr ipepi — 
Turbigl io Sebastiano. 

Vaccaj —• Vacchell i — Valle Angelo — 
Valle Gregorio — Vall i Eugenio — Vende-
m m i — Vischi — Visocchi. 

Wol lemborg. 
Zabeo — Zappi — Zecca — Zeppa — Zizzi 

— Zucconi. 

Sono in congedo : 

Bastogi Gioacchino — Brin . 
Calpini — Civelli . 
Graziadio. 
Niccolini. 
Placido. 
Quartieri . 
Si lvestr i — Suardo Alessio. 
Vil la . 
Zucconi. 

Assenti per ufficio pubblico. 

Carmine — Chinagl ia . 
Mestica. 

Sono ammalati : 

Fi lopan t i — Frola . 
Gianolio. 
La Vaccara — Lugli . 
Perrone — Pompi l j . 
Rinaldi . 
Trompeo. 

Svolgimento, di interrogazioni, 

Presidente. Se la Camera crede, mentre sono» 
aperte le urne, si potranno svolgere le i n t e r -
rogazioni inscr i t te nel l 'ordine del giorno, po i -
ché non richiedono deliberazione. '(Sì, sì.) 

E presente l 'onorevole Ghig i? 
Ghigi. Sissignore. 
Presidente. La pr ima interrogazione è del l 'o-

norevole Ghigi, a lmin i s t ro delle finanze interim*, 
del tesoro « sui suoi in tendiment i r iguardo al 
disegno di legge, concernente gli appa l t i d i 
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lavor i pubb l i c i a l le Società coopera t ive di 
p roduzione e lavoro, s ta to r i p e t u t a m e n t e di-
scusso ed approva to da l la Camera, e g iacen te 
ne l l ' a l t ro r amo del P a r l a m e n t o da ol t re un 
anno. » 

Onorevole min i s t ro delle finanze, ha facol tà 
di pa r l a re . 

Sonnino Sidney, ministro delle finanze, i n t e r i m 
del tesoro. L ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Gh ig i 
r ipe te que l la che f u svolta pochi g io rn i in-
dietro, mi pa re i l 5 marzo, dal l 'onorevole 
Barz i la i , d i re t t a al min i s t ro dei l avor i pub-
bl ic i . 

10 non posso che r ipe te re quan to disse 
a l lora i l mio collega dei lavor i pubbl ic i , cioè 
che ques ta l egge sta d inanz i al l 'uff icio cen-
t r a l e del Senato, il qua le ha già nomina to il 
r e l a to re . Quando ver rà messa a l l 'o rd ine del 
g iorno del Senato, i l Governo la d iscuterà . 

Presidente. Ha facol tà d i pa r l a r e l 'onore-
vole Ghig i . 

Ghigi. S ince ramente mi duole di dovere 
p u r oggi d i ch ia ra re che non sono pun to sod-
d i s f a t to del la r i spos ta d a t a m i dal l 'onorevole 
min is t ro . 

E g l i ha esordi to accennando ad u n a re-
cente in te r rogaz ione del l 'onorevole Barz i l a i 
a l min i s t ro dei lavor i pubb l i c i svol tas i al-
cun i g io rn i fa in torno a questo stesso argo-
mento . 

Cotesto suo accenno p a n n i possa in ter-
p re t a r s i , i n t enz ion i a par te , ne l senso che la 
m i a in te r rogaz ione odierna non sia per av-
v e n t u r a ne oppor tuna , ne u t i le . 

Dirò dunque innanz i tu t t o la r ag ione per 
l a quale io ho m a n t e n u t o questa mia in te r -
rogazione , s t a ta p r e sen t a t a del res to antece-
den t emen te a l l ' a l t ra del l 'onorevole Barz i la i . 

11 collega Barz i l a i r ivolse, come s'è detto, 
l a sua domanda al min i s t ro dei lavor i pub-
bl ic i , men t r e la pa t e rn i t à , dirò così, del di-
s egno di l egge in torno alle coopera t ive spe t ta 
al min i s t ro del Tesoro. 

E così l 'onorevole Saracco potè es imers i 
da u n a r i spos ta in qualche modo esaur iente , 
pu re accennando che l ' onorevo le Barz i l a i 
av rebbe dovuto r ivo lgers i ad a lcun a l t ro dei 
s i g n o r i m i n i s t r i megl io competen t i e p i ù di-
r e t t a m e n t e in t e re s sa t i ne l la mate r ia . 

Da ciò i l m a n t e n i m e n t o ne l l ' o rd ine del 
g io rno e l 'odierno svolg imento del la mia in-
t e r rogaz ione che, a senso mio, non può dirs i 
con fondamen to nè oziosa, ne superf lua. 

Io poi mi era lus inga to che il min i s t ro 

del Tesoro, che è i l p resen ta to re di quel la 
legge, avrebbe t rova to oppor tuno e sarebbesi 
compiac iu to e fe l i c i t a to di poterc i ass icurare 
di ogni suo mig l io re buon volere pe rchè la 
legge stessa sia finalmente discussa ed ap-
p rova ta dal Senato. 

L a legge sulle cooperat ive che si propone di 
a r recare qualche benefizio, del resto ben tenue , 
a l le associazioni cooperat ive di lavoro, è s ta ta 
app rova ta due vol te dal Pa r l amen to , da l 1891 
a ques ta pa r t e con votaz ioni quas i u n a n i m i . 

E che le Società cooperat ive mer i tasse ro 
la benevolenza del Governo e del Pa r l amen to , 
ce io hanno det to in modo molto espl ic i to ed 
autorevole i d ivers i min i s t r i che si sono suc-
cedut i al potere e le var ie Commissioni che 
ne r i fe r i rono a l la Camera. 

I n t e n d o a l ludere al min i s t ro Luzza t t i che 
ebbe parole e vot i ve ramen te affet tuosi e pro-
me t t en t i per quel le associazioni ; par lo del la 
re lazione che precede il p roge t to p resen ta to 
nel 1892 dal l 'onorevole Gr ima ld i d i concerto 
col r i m p i a n t o min i s t ro Genala , nel la quale si 
legge che quel le associazioni mer i t ano assolu-
t amen te di essere bene incoraggia te , g iacché 
esse r app resen tano una forza poderosa ed u n 
e lemento sano e prezioso di ord ine e pro-
gresso morale , c ivi le ed economico. 

Ma io non vorrò d i l u n g a r m i di soverchio 
in to rno a questo a rgomento il quale è p i ù 
pres to compreso che annunz i a to ; debbo però 
confessare f r a n c a m e n t e che io mi a t t endeva 
dal l 'onorevole min i s t ro del tesoro a lmeno que-
sta promessa : e cioè ch 'egl i avrebbe man-
t e n u t a a ques ta legge t u t t a la sua benevo-
lenza, e che con l ' au to r i t à che gl i p rov iene 
dal le d i s t in te sue doti personal i , ed ez iandio 
dal posto a l t i ss imo che egl i occupa, l ' avrebbe 
t r a t t a dal l 'obl ìo al qua le ev iden temen te è 
s ta ta condanna ta da p revenz ion i e da pre-
concet t i che non è qu i i l caso di d iscutere , 
ma sempl icemente di deplorare e r imp ian -
gere. 

Io aveva sperato, e duolini assai di essermi 
inganna to , che l 'onorevole min i s t ro del tesoro 
avrebbe voluto ass icurarmi che, pe r quan to 
da lu i potesse d ipendere , quel la legge, che 
sta g iacen te in Senato da ol t re u n anno, sa-
rebbe al la fine po r t a t a a l la pubb l i ca discus-
sione ne l l ' a l t ro ramo del Pa r l amen to . 

L 'onorevole min i s t ro del tesoro non ha 
creduto di dover dare ques ta ass icurazione ed 
io, a cque t andomi pel momento , non posso che 
r a m m a r i c a r m i con t u t t a s incer i tà ch 'egl i non 
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senta e non riconosca l 'u t i l i t à , l 'opportuni tà 
e la convenienza di offrire alle nostre asso-
ciazioni cooperative di lavoro che, lo ripeto, 
sono un vero e proprio elemento d 'ordine nel 
paese, un t ra t tamento migliore di quello che 
non abbiano avuto sin qui dalla pa t r ia le-
gislazione. 

Ho udito ieri l 'a l tro l 'onorevole presi-
dente del Consiglio accennare, con accento di 
v iva preoccupazione, a quei molt i e poveri 
operai i quali hanno la disgrazia di avere alla 
loro testa dei borghesi disoccupati. 

Ebbene qual meravigl ia , onorevole mini-
stro, che codeste Società vadano dunque a ca-
dere, come voi dite, sotto la deleteria e pe-
ricolosa inspirazione e direzione di questi così 
de t t i borghesi disoccupati, se pure borghesi di-
soccupati, in quel senso, ne esistano, quando il 
Governo e gli a l t r i poteri dello Stato spensie-
ra tamente le abbandonano a sè medesime, e 
non sanno o non vogliono apprestare alcun 
rimedio, più o meno efficace, inteso a lenire, 
ad a t tenuare le gravi sofferenze che pur troppo 
affliggono e tormentano la numerosa classe del 
proletariato, specialmente nelle campagne? 

Qual meravigl ia che, perduta ogni fede 
nel le promesse, nella sincerità, nel buon vo-
lere dei ceti d i r igent i e degli uomini d'ordine, 
esse porgano l 'orecchio compiacente e bene-
volo a quell i che p iù volte, in quest 'Aula, 
furono chiamati i sovverti tori , i sobil latori? 

Ma forse che, in u l t ima analisi, sono meno 
sovvert i tori coloro che resistendo ostinata-
mente alle esigenze più imperiose dell 'ora 
presente, si avvisano di frenare, di impedire, 
di arrestare fors 'anco l 'avanzarsi ordinato, 
costante e fa ta le delle nuove idee? 

E qui mi fermo: giacche non è coi pochi 
minu t i concessi ad un in terrogante che si può 
affrontare ed esaurire un tema così grave e 
ponderoso. 

E mi fermo lusingandomi che l 'onorevole 
ministro, per quanto abbia creduto di dovere 
fare anch'egli suo prò, in mio confronto, della 
formula r igida, concisa e punto promet tente 
a l t ra volta usata dall 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici in r isposta all 'onorevole Bar-
zilai, che l 'onorevole ministro, dico, possa e 
voglia, date le circostanze eventualmente fa-
vorevoli ed acconcie, met tere la sua legi t t ima 
autor i tà ed influenza in servigio di questa 
causa, di questa buona causa che credo abbia 
da stare a cuore in sommo grado a t u t t i noi, 
e più specialmente a coloro che la fiducia del. 

Re e del Par lamento ha collocati al la dire-
zione suprema dei grandi interessi del paese.-

Presidente. Ora viene un ' in ter rogazione del-
l 'onorevole Curioni al ministro della pubbl ica 
istruzione. E presente l 'onorevole Cur ioni? 

(Non è presente). 

Non essendo presente decade dal la sua-
interrogazione. 

Segue un ' in te r rogazione dell 'onorevole De 
Giorgio al ministro di grazia e g ius t i z i a : 
« Se abbia in tendimento di presentare disegni" 
di legge per modificazioni alle a t tua l i circo-
scrizioni giudiziarie, p r ima di essere r i for-
mate le leggi di procedura civile e penale , e* 
pr ima di possibile at tuazione di novella cir-
coscrizione terr i tor ia le del Regno. » 

L'onorevole ministro di grazia e giustizia* 
ha facoltà di par lare . 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia. Ad una quasi simile interrogazione' 
dell 'onorevole Cirmeni, ebbi occasione di ri-
spondere come il Governo non si fosse per 
nul la occupato di circoscrizioni giudiziar ie . 
Aggiungo che non me ne sono occupato n e m -
manco io personalmente, poiché mi p a r e v a 
del tu t to prematuro ed intempest ivo pensare-
a preparare disegni di legge per circoscri-
zioni giudiziarie, da l momento che pende ' in -
nanzi al Par lamento una domanda di facol tà 
s t raordinarie pel Governo al fine di provve-
dere al r iordinamento dei pubbl ici servizi . 
F inché il Par lamento non avrà provveduto 
con l 'accet tare , respingere, l imitare, modif i -
care codesta domanda, a me, come ministro-
guardasigilli , . sembra che sia assolutamente 
interdet to preparare disegni di legge non sol-
tanto intorno a circoscrizioni giudiziarie , delle 
qual i non so se avrò mai da occuparmi, ma-
nemmeno intorno a r i forme giudiziarie . Quan;-
clo la Camera avrà provveduto sul disegno di-
legge che è innanzi ad essa, allora sarà i l 
caso di discorrere, col Governo tu t to quanto 
insieme, di quelle r iforme, e vedere se ci deb-
bano o non ci debbano entrare le circoscri-
zioni giudiziar ie . 

Quindi dichiaro r isolutamente che, in a t t o r 

non ho mai pensato nè penso di proporre r i -
forma di legge di circoscrizioni g iud iz ia r ie . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l ' o n o r e -
vole De Giorgio. 

De Giorgia. Ringrazio l 'onorevole guardas i -
gi l l i della r isposta che mi ha dato, ma sono* 
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dolente di dover dichiarare che essa non ha 
appagato pienamente il mio desiderio. 

I termini della domanda da me formulata, 
reclamavano risposte precise e concrete, mas-
sime perchè non mi pare ammissibile soste-
nere che fra le possibili modificazioni di giu-
risdizioni e competenze giudiziarie esista un 
nesso qualsiasi coi provvedimenti legislativi, 
ai quali il guardasigilli ha accennato. 

Io aveva semplicemente domandato se fosse 
intendimento del Governo di far precedere alle 
possibili riforme delle circoscrizioni giudi-
ziarie, quelle delle attuali circoscrizioni am-
ministrative del Regno e voglio augurarmi 
che la risposta mancatami e che io mi aspet-
tava, non lasci, per lo meno, sospettare che 
si pensi a riduzioni di sedi giudiziarie uni-
camente per ragioni economiche. 

Creda pure, onorevole guardasigilli, che 
oramai sarebbe tempo di non dare più la pre-
valenza, in materia di amministrazione giu-
diziaria, solo a ragioni puramente econo-
miche; imperocché non debbono essere tra-
scurate le valutazioni degli attuali bisogni so-
ciali, e quelle della necessità di rialzare, per 
quanto è possibile, il prestigio della magi-
stratura, e di circondarla di quel rispetto e 
di quella fiducia che dovrebbero metterla al 
di sopra di ogni discussione. 

Ossequente al regolamento della Camera, 
a me non è dato di potere svolgere altre con-
siderazioni, che pure sarebbero degne di at-
tenzione. Mi riservo perciò di esporre in altro 
momento le ragioni alle quali brevemente ho 
accennato, fidando per altro nell'opera illu-
minata e sempre misurata dell'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia. 

P r e s i d e n t e . Così è esaurita l ' interrogazione 
dell'onorevole De Giorgio. 

Ora viene l ' interrogazione dell'onorevole 
Imbriani-Poerio ai ministri dell ' interno e di 
grazia e giustizia circa la illegittima intro-
missione della polizia nella procedura giudi-
ziaria di un processo in Napoli. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
di grazia e giustizia. 

C a l e n d a di T a v a n i , ministro di grazia e giu-
stizia. I termini generali dell'interrogazione 
dell'onorevole Imbriani non mi avrebbero per-
messo di dare alcuna risposta, se egli non 
fosse stato cortese di determinarli rispon-
dendo ad una mia domanda orale: di qual 
procedimento giudiziario intendesse egli par-
lare. Mi accennò che si trat tava della così 

detta causa dei socialisti anarchici in Napoli r 
la quale credo che oggi o domani avrà il suo 
compimento. Non ho mancato di indagare se 
e quale illegittima ingerenza avesse potuto 
avere l 'autorità politica di pubblica sicurezza 
in questa procedura, ed ho avuto assicura-
zione da persona rispettabilissima, il procu-
ratore generale Borgnini, che nomino a ra-
gion d'onore, che mai, come in questa causa, 
l 'autorità di pubblica sicurezza si era tenuta 
lontana da ogni ingerenza illegittima. Dico 
ingerenza illegittima, perciocché, nel d ibat -
timento, la più parte dei testimoni sono 
agenti di pubblica sicurezza, agenti della 
forza pubblica, i quali sono venuti a deporre 
circostanze di fatto relative al processo; cir-
costanze, le quali si assicura abbiano avuto 
anche riscontro nei documenti dell'accusa-
stessa. Quello che consta si è, che uno de-
gli imputati, un tal Laganà, ha fatto rive-
lazioni, confessioni. Ma queste confessioni,. 
queste confidenze di un imputato, che ignora 
se ebbe relazione con l 'autorità di pubblica 
sicurezza, prima di essere sottoposto al p ro-
cesso, a me pare che siano cose estranee al 
processo stesso; e il Laganà è un giudicabile 
al pari degli altri, e le dichiarazioni, ch'egli 
fece davanti all 'autorità di pubblica sicu-
rezza, le confermò e ampliò innanzi al giudice 
istruttore. Tutto questo non è ingerenza i l le -
gittima, ma direi quasi normale, dell 'autorità 
politica, perchè è l 'autorità di pubblica sicu-
rezza che raccoglie le prime indagini, e quindi 
le porge all 'autorità giudiziaria. 

Degli altri fat t i che abbiano potuto avve-
nire nel corso del giudizio, fuori delle aule 
dei tribunali, la stampa a lungo si è oc-
cupata. 

Taluni dei difensori si erano creduti pe -
dinati da agenti di pubblica sicurezza allo 
scopo (non saprei come) di sorprendere il se-
greto professionale che si sarebbe andato smal-
tendo sulla pubblica strada. Ma questi sono in-
cidenti avvenuti fuori dell'aula giudiziaria; si 
terminarono con reciproche spiegazioni degli 
avvocati e dei magistrati, con l'intromissione-
del procuratore generale Borgnini; sicché i l 
processo fu proseguito regolarissimamente con 
molta correttezza e temperanza da parte de l 
rappresentante il pubblico ministero, dei ma-
gistrati giudicanti e del Collegio della difesa, 
composto di oltre a trenta avvocati (e ce ne 
sono parecchi deputati, fra essi il Simeoni,. 
l 'Altobelli ed anche, ere lo, il Pansini) e la-
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causa si avvicina già al suo compimento, se 
non è già finita. 

Queste sono le notizie ufficiali a me per-
venute, e clie avevo il debito di comunicare 
alla Camera r ispondendo alle interrogazioni 
dell 'onorevole Imbr ian i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Imbr ian i . 

Imbriani. Certo chi ha composto questo Mi-
nistero non ha avuto la mano felice (Si ride) 
scegliendo il ministro di grazia e giust izia. 

Presidente. Onorevole Imbr iani , la prego ! 
Imbriani. Perdoni, ma quando io odo soste-

nere teoriche, così contrarie al dirit to, da chi 
dovrebbe tutelarlo, da quel banco (.Accenna il 
banco dei ministri) debbo proprio dir questo. 

I l ministro anzi tut to ha esordito lagnan-
dosi dell 'ampiezza della mia interrogazione, 
non bene determinata . Ma essa era altro che 
determinata perchè indicava il processo di Na-
poli, il quale è stato fabbricato dalla polizia. 
I l ministro ha cominciato col qualificare gli 
imputa t i pei loro sent iment i polit ici e ciò 
solo basta per indicare di che genere sia questo 
processo. Se quelle accuse fossero state vere, 
maggior colpa spetterebbe al l 'autor i tà giudi-
ziaria, la quale avrebbe sottratto ai loro le-
g i t t imi giudici i giudicabil i , perchè sarebbevi 
stato reato contro la sicurezza, dello Stato e 
quindi i rei avrebbero dovuto esser defer i t i 
al la Corte di Assise ; ma i g iudici popolari 
n o n fan comodo al potere esecutivo. (Com-
menti). 

Presidente. Ma questo non è il tema della 
sua interrogazione ; E l la discute e non in-
terroga. 

Imbriani. Scusi, io debbo indicare i fa t t i 
per venire a dire quale sia l 'essenza di questo 
processo eminentemente politico e fabbricato 
dalla polizia. 

Presidente. Ma, onorevole Imbr ian i , venga 
alla sua in terrogazione; El la non ha il dir i t to 
di censurare l 'autor i tà giudiziar ia la quale 
non agisce che nella pienezza dei suoi poteri . 

Imbriani. Oh! proprio nella pienezza dei 
suoi poteri ! dica piut tosto dei suoi a rb i t r i ! 

Presidente. Onorevole Imbriani , il fonda-
mento delle nostre l iber tà sta appunto nella 
separazione dei poter i ! 

Imbriani. Ed è ciò che invochiamo, signor 
presidente; ma pur t roppo ogni giorno vediamo 
avvenire il contrario! Ed è anche per questo 
che noi indichiamo il genere dei processi che 
si fabbricano dalla polizia sottraendo i giudi-

cabil i al giudice loro natura le per consegnarl i 
v i t t ime designate al giudice togato. 

Presidente. Questi sono suoi apprezzament i 
personali , onorevole Imbr iani , che assoluta-
mente escono dal tema della sua interroga-
zione, al quale ancora una volta la r ichiamo. 

Imbriani. Bene. Questo si vedrà ora dai 
fa t t i . I l minis t ro ha citato nomi ; io non 
avrei fa t to ciò, ma sono obbligato a ci tarne 
anche io! 

Presidente. La prego però di non invadere 
la sfera d'azione che compete a l l 'autor i tà giu-
diziar ia perchè non potrei permet tergl ie lo 
essendovi un processo aperto in proposito... 
Del resto il ministro ha nominato persone a 
t i tolo d'onore. 

Imbriani. I l signor ministro guardasigi l l i ha 
citato il nome di Borgnin i a cagion d'onore ; 
ci tate f a t t i ma non persone! 

Presidente. Ebbene, l 'avrà nominato ap-
punto perchè era degno di essere citato a 
t i tolo d'onore! 

imbriani. Capisco; sono procuratori gene-
ral i a t taccat i f ra loro e si l isciano! (Ilarità) 

Presidente. Badi, onorevole Imbriani , che 
i cinque minut i sono trascorsi. E Lei ne ha 
tante al tre di interrogazioni! (Si ride) Dun-
que abbrevi... 

Imbriani. Ho par la to delle i l legi t t ime in-
tromissioni della questura. I l signor procura-
tore generale... (adesso lo chiamavo procura-
tore generale ! Così mi pareva...) (Ilarità) il 
signor ministro ha confuso al solito. Mi pare 
che confonda spesso le cose, (Ilarità) e come 
l 'al tro giorno le confondeva a proposito delie 
basiliche pala t ine della Lista civile. 

Presidente. Sì, sì ; ma guardi che il tempo 
str inge. 

Imbriani . . . così le confonde oggi. Ma di-
temi voi, nella vostra coscienza di magistrato, 
se non è i l legi t t imo far entrare nelle carceri 
agent i di questura^ delegati , l ' ispettore Sessa, 
ispettore capo della questura di Napoli, di-
ret tore della polizia polit ica, agent i t rave-
stiti , i quali diano la caccia alle intenzioni, 
interrogando i detenuti , mentre questo è com-
pito del giudice is t rut tore !... Anche su que-
sto punto ci r ivedremo ad un 'a l t ra interro-
gazione, (Ilarità) per quel tale procuratore 
del Re... 

Presidente. Onorevole Imbriani . . . 
Imbriani . . . i l quale interrogava e det tava 

da sè le risposte. 
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Presidente. Badi che i cinque minuti sono 
decorsi. Sa che il regolamento... 

Imbriani. Si ricorda che cosa rispose, quando 
si discussero le riforme al regolamento, a pro-
posito della interrogazione che cosa rispose 
il presidente del Consiglio, Crispi ? Disse che 
praticamente ciò gli pareva difficile potersi 
ottenere. 

Presidente. Onorevole Imbriani, io sono ob-
bligato ad applicare il regolamento come è 
formulato. Ella ha ancora tre minuti a sua 
disposizione. 

Imbriani. La ringrazio di avermi avvertito 
di questo. {Ilarità). 

Fu appunto il delegato Sessa che fece chia-
mare il Laganà (giacché l 'avete nominato: 
io non l'avrei nominato), per sobillarlo. Crìi 
prometteva danari, gli prometteva indulgenze, 
e gli chiedeva se voleva esser chiuso nella 
cella del detenuto B o del detenuto C, di 
Merlino, di Guarino o di Sorgente, perchè fa-
cesse da sobillatore ed agente provocatore, e 
poi raccogliesse le deposizioni di questi in-
felici, e le portasse come testo d'accusa ! 

Signor ministro, se tutto ciò non è ille-
gittimo per voi, non so che cosa potrete chia-
mare illegittimo. 

Voi avete confuso, avete parlato d'una 
specie di spionaggio agli avvocati, e che fu 
poi accomodato con larghe dichiarazioni. 

Ma io vi interrogai sulle intromissioni 
nelle prigioni, e non sullo spionaggio. 

Tutto ciò è indegno di una procedura ci-
vile e di un popolo libero, e i vostri agenti 
hanno operato indegnamente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro guardasigilli. 

Caienda di Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia. Io non risponderò a tutte le osserva-
zioni fatte dall'onorevole Imbriani. 

Io leggo uri rapporto del procuratore ge-
nerale, il quale dice : « Riguardo poi all' in-
gerenza della pubblica sicurezza, non so se 
si sarà in grado di denunciare fat t i speciali 
da me ignorati: posso dire bensì che mai 
forse vi fu processura, nella quale, fatte le 
prime denuncia, l 'autorità di pubblica sicu-
rezza abbia conservato un contegno più cor-
retto e riservato. 

Io debbo credere al procuratore generale, 
finché non avrò prove in contrario. 

Imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non posso accordarle la facoltà 

di parlare. 

Imbriani. Per fatto personale. {Eumori). 
Dirò che queste cose sono state confessate-

in pieno giudizio, ed io credo più alle cose 
che si svolsero in pieno giudizio, che non 
alle dichiarazioni dei vostri funzionarli. 

E un sistema falso questo .di credere sem-
pre, e poi sempre, ai vostri funzionarli, an-
che quando non affermano il vero, come in. 
questo caso. 

Presidente. Vengono ora le due interroga-
zioni, sul medesimo argomento, degli onore-
voli Pinchia e Vischi, al ministro guarda-
sigilli. 

Quella dell' onorevole Pinchia è la se-
guente : 

« Se sia informato del modo con cui fun-
zioni l 'istituto della conciliazione e se ne sia 
soddisfatto. » 

Quella dell'onorevole Vischi, è così con-
cepita : 

« Circa la necessità di modificare la legge 
degli uffici di conciliazione, specialmente nella 
parte riguardante i cancellieri e gli uscieri. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
di grazia e giustizia. 

Caienda di Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia. E un anno appena che è andata in vi-
gore la nuova legge sulla competenza dei con-
ciliatori, e sarebbe prematuro ed incerto qua-
lunque giudizio sul modo come procede la no-
vella istituzione. 

Non pertanto e dai discorsi dei procuratori 
generali all 'apertura dell'anno giuridico, e 
da notizie che il Ministero non ha mancato 
di attingere a proposito del modo come procede 
l 'istituto della conciliazione, io ho potuto ri-
levare taluni particolari i quali mi pongono 
in grado di rispondere all'interrogazione fat-
tami. 

Io ho rivolto la mia attenzione sul modo 
con cui furono costituiti gli uffici di conci-
liazione, e sulla ripercussione che il procedi-
mento di questo nuovo istituto può avere 
sulle preture, sia riguardo ad affari loi'o, 
sia riguardo agli uscieri, e sull'influenza che 
potrebbe spiegare su la finanza pubblica. 

In quanto al personale, mutato il sistema 
di eleggibilità, c'era da sperare che esso fosse 
migliore. E non c'è dubbio che migliore è 
stato nelle grandi città. Ma nei Comuni dove 
esso scarseggia ed i migliori sogliono sempre 
t irarsi da un canto, è riuscito ben difficile 
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•costituire gli uffici <?on elementi che rispon-
dano perfettamente all'altezza della missione 
loro ; poiché i migliori si sono tenuti da un 
canto, e talora nominati hanno rinunciato per 
non sobbarcarsi a lavoro gratuito e pesante. 

Da qualche procuratore generale, special-
mente della Sardegna, ho attinto che doven-
dosi provvedere tut t i i Comuni, qualche volta 
si è andati quasi ai semi-analfabeti. E qual-
che altro procuratore generale, come quello 
di Torino, affermava che dove non sono più 
di 10 gli eleggibili non era prudente rivol-
gersi ai consiglieri comunali, non sempre 
idonei, ma sarebbe stato più opportuno di 
riunire più Comuni, e valersi del concilia-
tore del Comune più prossimo. 

E certo che si è molto stentato per for-
mare tutto il personale ed alla fine del di-
cembre 1891 sopra 8856 conciliatori e vice-
conciliatori che abbisognavano ne mancavano 
ancora 700 da nominare. 

Nei piccoli Comuni i veri conciliatori sono 
i cancellieri, segretari comunali. Ed essendo 
questi d'ordinario più intelligenti degli stessi 
consiglieri, non è meraviglia che essi ne 
sappiano pure più dei conciliatori, e quindi 
è evidente che per questa ragione e per l 'in-
teresse diretto che hanno i cancellieri a ri-
scuotere i diritti che la legge loro attribuiscp, 
conciliazioni poche, sentenze molte si sono 
fatte, falsando così lo spirito vero della isti-
tuzione. 

Onde sarà bene da pensare, riguardo al 
reclutamento di codesto personale, se invece 
di abbandonarlo interamente alla dipendenza 
delle Giunte municipali non sia da porlo 
sotto la diretta ingerenza ed azione dell'au-
torità giudiziaria. 

Uscieri delle conciliazioni sono i messi 
comunali. Data anche l'esecuzione delle sen-
tenze dei conciliatori agli uscieri propri di 
codesti uffici, è sorto il bisogno di pretendere 
da essi una cauzione per poter garentire le 
part i dalle indebite appropriazioni che si po-
tessero commettere dagli uscieri dopo le ven-
dite degli oggetti pignorati. 

Ma la cosa si ottenne con grandissimo 
stento. Dei 10,000 e più uscieri, messi comu-
nali, un terzo appena ha potuto dare la cau-
zione di dieci lire di rendita. Per un altro terzo 
si era in corso di procacciarla, ed è stato me-
stieri alla fine dell'anno 1891 di chiedere al 
Parlamento la proroga di un anno per met-

tere costoro in condizione di prestare cotesta 
cauzione. 

I l personale non è molto adatto, e sarà da 
vedere se, in parte per taluni atti, non sia 
da attribuire la esecuzione delle sentenze dei 
conciliatori piuttosto agli uscieri di pretura, 
i quali sono più edotti della materia, ed of-
frono maggior garanzia ; e retribuendoli con 
la metà dei diri t t i stabiliti oggi dalla tariffa, 
si potrebbe senz'aggravio delle parti raggiun-
gere lo scopo meglio che ora non facciasi con 
i messi comunali. 

Ma questo fatto stesso ha portato una grave 
ripercussione sulle condizioni degli uscieri 
di pretura. Basti dire che nel solo primo se-
mestre del 1893, i loro proventi diminuirono 
di lire 265,000.69; e per poter supplire al 
minimum, che lo Stato è tenuto a dare in ra-
gione della tariffa penale agli uscieri, si è do-

j vuto già nel primo semestre aggiungere la 
somma di lire 6,055 agli ordinari sussidi. 

Adunque l'attenzione del Governo biso-
gnerà che si porti di proposito su questo stato 
di cose, perchè già la condizione degli uscieri 
di pretura era infelice, e più infelice si è 
resa dopo l 'ampliata competenza dei conci-
liatori, e la creazione di speciali uscieri presso 
gli uffici di conciliazione. Ed in quanto alla 
massa degli affari presso le preture la con-
seguenza è stata questa, che di molto sono 
diminuiti gli affari presso le preture stesse. 

In talune il numero è proprio minimo ; e 
basti dire che per l'anno 1891, 53 mila sen-
tenze che furono di competenza dei pretori, 
cresciuta sino al valore di lire cento, sareb-
bero andate ad aggiungersi alla grave massa 
degli affari, che sono di competenza dei con-
ciliatori. Ho fatte delle ricerche statistiche, 
e ne ho rilevato che delle 797 mila sentenze 
pronunziate nel 1891, per effetto della mu-
tata competenza dei conciliatori, i quattro 
quinti sarebbero state da essi pronunciate, e 
ciò senza contare le diecine di migliaia d'af-
fari conciliati, che non ha che vedere colle 
sentenze. 

Da qui la suprema convenienza di rista-
bilire 1' equilibrio turbato ; imperocché le 
preture ormai scarseggiano d'affari civili ed 
è necessario di accrescere la competenza pre-
toria discaricandone i tribunali, con van-
taggio certo dei contribuenti stessi, i quali 
avranno il giudice più vicino e pagheranno 
minori spese per farsi rendere giustizia. 
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Da "ultimo, riguardo al danno finanziario, 
«he la nuova legge sulle preture ha dato al-
l 'erario dello Stato, notizie precise non ne 
ho, ma si faceva il conto che per le mino-
rate spese di registro e di carta bollata l'e-
rario avrebbe perduto circa 600 mila lire 
annue. 

Altro non potrei ora dire alla Camera, ma 
quanto ho detto credo sia bastevole per di-
mostrare che ormai 1' istituto della concilia-
zione ha bisogno delle sollecite cure da parte 
del Governo; imperocché esso costituisce la 
vera magistratura democratica alla quale ap-
partiene il giudizio dei cinque sesti di tutte 
le civili contestazioni. 

L'argomento è da studiare, ma credo che 
il periodo di un anno solo sia insufficiente 
determinare con sicurezza i difetti dell'isti-
tuto, e i rimedii per apportare ad essi riparo. 

10 credo che dopo l'esperimento di un altro 
anno, il Governo, da qualunque possa essere 
rappresentato, dovrà disciplinare in modo si-
curo e certo questa magistratura, la quale è 
divenuta, pur nella modestia sua, non la meno 
importante delle magistrature giudiziarie dello 
Stato. 

Presidente. L'onorevole Pinchia ha facoltà 
di parlare. 

Pinchia. Da quanto l'onorevole ministro 
.guardasigilli ha esposto alla Camera, io do-
vrei concludere che non è soddisfatto del modo 
come funziona l ' ist i tuto della conciliazione. 
Avrei anzi ragione di credere che, nella re-
visione di quella legge, che egli dice indi-
spensabile dopo un esperimento un poco più 
prolungato, sebbene dalle risultanze di un 
anno mi pare possa avere elementi sufficienti 
per giudicare che non funziona bene, si po-
trebbero adottare provvedimenti radicali. 

Bisogna confessare che ci siamo sbagliati, 
giacche volendo dare una giustizia più facile 
e più a buon mercato, in fondo noi abbiamo 
sottratto una quantità di gente ad una giu-
stizia più equa, più spassionata, più rego-
lare e sottoposta la soluzione dei litigi, soprat-
tutto nei piccoli paesi, alle influenze locali, 
o a giudici di ignoranza madornale. 

11 ministro di grazia e giustizia non ha 
spinto forse le sue indagini sulla sostanza 
delle sentenze emesse dai conciliatori. Se 
•egli volesse esaminarne alcune, troverebbe 
ta l i e tanti spropositi in materia giuridica 

ni 

da far arrossire uno studente di primo anno 
di legge. 

E questo il danno veramente grave della 
ultima legge, poiché in fondo si viene ad ot-
tenere un diniego di giustizia. 

Io non so se questa diminuzione di affari, 
che si verifica nelle preture, si debba allo 
istituto della conciliazione, o piuttosto alla di-
minuzione delle preture, ma so, che, coll'aver 
soppresso una gran quanti tà di preture, noi 
abbiamo reso la giustizia più difficile, più 
inaccessibile, e questa è ingiustizia grande, 
questo è un danno enorme per le popola-
zioni. 

Io quindi prego il ministro che, nell'esa-
minare questa questione, veda se non sia tutto 
da rifare; perchè anche l ' inconveniente se-
gnalato, degli uscieri, che commettono abusi, 
che sono assolutamente inetti al loro ufficio, 
non si potrebbe eliminare adibendo alla con-
ciliazione gli uscieri di pretura, perchè la 
spesa sarebbe enorme. 

Io credo che in fondo noi, pel momento, 
non ci dobbiamo occupare delle conseguenze, 
che può avere l'erario per una maggiore o 
minore entrata, ma ci dobbiamo occupare 
della questione della giustizia per la povera 
gente; e con l ' ist i tuto della conciliazione, 
come è, e, con le diradate preture, giustizia 
pel minuto popolo in questo momento assolu-
tamente non c'è. 

Presidente. Onorevole Vischi, ha facoltà di 
parlare. 

Vischi. Fui tra coloro, che votarono con 
grande piacere la legge di riforma della con-
ciliazione; ed in verità non sono del l 'opi-
nione del mio amico onorevole Pinchia, quando 
deplora che le sentenze dei conciliatori non 
sieno dei veri responsi giuridici simili a quelli 
degli antichi pretori romani, o meglio. 

Tutti sappiamo bene che i conciliatori 
hanno per loro vera missione quella di ten-
tare le conciliazioni, epperò sono dell'opinione 
dell'onorevole guardasigilli, cioè che per i 
denunciati inconvenienti, anche numerosi, non 
sia opportuno venire a modificare oggi, dopo 
un solo anno di esperimento, nella parte so-
stanziale, la legge di cui discutiamo. 

L'accennata legge era fatta per essere se-
guita da un'altra, quella cioè che dovea allar-
gare la competenza civile dei pretori. In tale 
modo non solamente non avremmo deplo-
rato la diminuzione di lavoro dei pretori, 
ma avremmo ottenuto una diminuzione di 
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lavoro dei Tr ibunal i e delle Corti di appel lo , 
con r i levant i economie di spesa e con grande 
migl ioramento della giust izia . 

Io non so cosa la Camera farà di f ron te 
alla domanda presenta ta di poteri straordi-
nar i per compire r i forme mi l i ta r i e civili, ma, 
per il caso che ta l i poter i fossero accordati , 
esprimo il voto che il G-overno vorrà met tere 
mano recisamente a questa r i forma che, f a t t a 
bene, r iuscirà assai ut i le per 1' Amminis t ra -
zione della giustizia, (giacche si dovrebbero 
preporre all ' amminis t razione della g ius t iz ia 
pretoria, giudici di t r ibunale, i migl ior i per 
anziani tà e dot t r ina ) ; ed assai vantaggiosa 
per l 'erario dello Stato. 

L'onorevole minis t ro di grazia e giust izia 
ha r i levato con part icolari , che egli dal suo 
ufficio poteva meglio raccogliere, ma che 
peral t ro sono noti , i molti inconvenient i re-
la t ivi al funzionamento delle cancellerie e 
degli uscieri degli Uffici di conciliazione. 
Eg l i ha detto benissimo, che in molt i paesi 
quell i che davvero fanno le sentenze, sono i 
cancellieri ; e che perciò non possono venire 
fuor i buone sentenze, dal momento che eglino 
da una par te non offrono tu t te le garant ìe 
di f ronte ai contendenti , e dall ' a l t ra par te 
possono essere presi da l l ' av id i t à del guada-
gno loro destinato. 

Fac i lmente poi si comprendono le sue os-
servazioni per quanto r iguarda gl i uscieri, r i-
cordandoci che, con le v igent i disposizioni, 
abbiamo immiseri to i poveri uscieri di pretura, 
e non abbiamo creato nessuna garan t ia a fa-
vore degli interessat i col chiedere una mo-
desta cauzione agli uscieri di conciliazione. 
Gli uscieri di conciliazione, come sappiamo, 
soventi recluta t i t ra coloro che non trovano 
a fare di meglio, vengono nominat i quali 
messi, dai Consigli comunali , che possono 
congedarl i a p iacimento; epperò non hanno 
altro interesse che quello di r imanere at-
taccat i al par t i to amminis t ra t ivo dominante, 
pronti anche a qualche ingiust iz ia o par t ig ia-
neria. 

Tut te queste cose mettono un vero per tur-
bamento nel l 'amminis t razione di quella giu-
stizia, la quale appunto perchè riflette minut i 
interessi r iguarda il maggior numero degli 
interessi , e noi non possiamo, non dobbiamo 
r imanere indifferenti . 

La legge delegò al potere esecutivo non 
poche facoltà per e l iminare con decreto reale 
t u t t i questi inconvenienti , che io stesso pre-

vidi . Ma di quella potestà il Governo non si 
giovò, ed oggi occorre una nuova legge. 

Ecco perchè dico all 'onorevole guardas ig i l l i : 
aspet ta te pure di fare una maggior esperienza 
pr ima di met ter mano a ret t if icare la legge 
nel la sua par te sostanziale, ma oggi basta 
quello che ci avete detto (ed è grave!) per 
proporre qualche r imedio in ordine ai can-
cellieri ed agli uscieri di conciliazione. 

In ogni modo, poiché l 'onorevole minis t ro 
ha promesso di completare gl i opportuni studi, 
confido che li vorrà portare a compimento 
colla maggior premura , e prendo atto della 
sua promessa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle finanze per r ispondere 
alla seguente interrogazione dell 'onorevole 
Stelluti-Scala « sui r imedi che il Ministero 
in tende di escogitare onde non vengano meno 
ai Comuni i pres t i t i a scopo di migliora-
mento della pubbl ica igiene. » 

Sonnino Sidney, ministro delle finanze, i n te r im 
del tesoro. Poco posso r ispondere all 'onorevole 
Stelluti-Scala di p iù di quello che diceva ieri 
all 'onorevole Ghigi, r iguardo ad a l t r i pres t i t i 
da fars i ai Comuni. Non tornerò a par lare 
della situazione at tuale della Cassa deposit i , 
perchè già ho avuto p iù volte occasione di 
pa r la rne in questa Camera. Si fa quanto si 
può per faci l i tare i pres t i t i di favore ai Co-
muni pei lavori intesi al migl ioramento del-
l ' ig iene , e dal luglio passato al 31 marzo di 
quest 'anno si sono fa t t i pres t i t i per circa 
450 mila l i re a questo scopo. Na tu ra lmente 
si dà la preferenza ai piccoli presti t i , v is te 
appunto le condizioni della Cassa depositi . 

Se la Camera vorrà approvare le proposte 
fa t te dal Governo, intese a r inforzare il bi-
lancio, e a dar così modo all 'erario di ri-
nunziare alle ant icipazioni che fa la Cassa 
depositi al bi lancio stesso, la Cassa deposit i 
potrà r iprendere questo servizio come tu t t i 
gli altri , e cer tamente dovendolo r iprendere, 
darebbe la preferenza a ta l i pres t i t i a scopo 
d ' ig iene piut tosto che ad al t r i . 

Onde io spero che l 'onorevole Stel lut i -
Scala vorrà dare il suo appoggio ai provve-
diment i intesi a questo scopo. 

Presidente. L 'onorevole Stelluti-Scala ha 
facoltà di par lare . 

Siellufi Scala. Prendo atto delle dichiara-
zioni dell 'onorevole ministro, e credo che nei 
provvedimenti , che egli escogiterà, perchè 
questo importante servizio della Cassa depo-
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siti e prestiti 11011 venga a mancare ai Co-
muni, egli vorrà, come ha conchiuso, fare in 
modo che la preferenza nei mutui sia data 
a quei Comuni, che vogliono raggiungere il 
legittimo scopo della pubblica igiene. 

Presidente . Viene ora l ' i n t e r r o g a z i o n e del-
l'onorevole De Giorgio ai ministri dell'in-
terno e delle finanze, « sui provvedimenti 
che i ministri dell' interno e delle finanze 
intendono adottare per evitare ai Comuni 
chiusi del Regno le dannose conseguenze del 
nuovo accertamento dei canoni per dazi go-
vernativi. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle finanze. 

Sonnino Sidney, ministro delle finanze. interim 
del tesoro. Il decreto del 21 febbraio stabi-
liva un criterio generale per la riduzione 
dei canoni di abbonamento, in corrispondenza 
dell'abolizione del dazio governativo sulle fa-
rine e sulle paste. Fu quindi nominata una 
Commissione arbitrale che dovesse decidere 
la questione Comune per Comune. Questa 
Commissione ha, in via provvisoria, per non 
aggravare il servizio di cassa dei Comuni, 
stabilito una riduzione proporzionale per tutti 
i Comuni, poiché, in attesa del provvedimento 
definitivo, bisognava dar modo ai Comuni 
di diminuire le rate mensili dell'abbonamento 
da versarsi all'erario, visto che non riscuo-
tevano più il dazio governativo. 

La Commissione quindi ha invitato tutti 
i Comuni chiusi a esporle tutte le ragioni 
che avessero da accampare per ottenere una 
piuttosto che un'altra riduzione. Quando sa-
ranno arrivate tutte le singole memorie, la 
Commissione delibererà. 

Certamente i Comuni, con questa riduzione, 
hanno una qualche perdita, in proporzione 
•del vantaggio non piccolo che ritraggono tutti 
i Comuni chiusi dall'abbonamento del dazio 
consumo. E, d'altra parte, anche vero che, 
coi provvedimenti proposti il 21 febbraio, essi 
otterrebbero il consolidamento, per un de-
cennio, dei canoni attuali, che assicurano loro 
notevoli benefìci. 

Intanto, però, sono stato interpellato an-
che dalla Commissione che esamina i prov-
vedimenti finanziari, se non si potesse fare 
ai Comuni qualche concessione maggiore, e 
se non si dovesse tener conto nell'abbuono 
da farsi anche di una quota proporzionale 
della spesa per la riscossione del dazio. 

Io risposi alla Commissione che il Governo 

non era alieno dal tener conto anche di que-
sto elemento, cioè delle spese di riscossione, 
ma che ciò importava, per il bilancio, una 
perdita di oltre due milioni, e quindi sarebbe 
stato necessario trovare qualche altro com-
penso. 

Ad ogni modo, io mi propongo, come dissi 
anche alla Commissione dei quindici, appena 
la Camera abbia deliberato sui provvedi-
menti finanziari, se io sono ancora a questo 
posto, di presentare un disegno di legge alla 
Camera, per accordare qualche compenso e 
qualche nuova risorsa ai bilanci comunali. 

Se i provvedimenti finanziarli venissero 
risoluti con qualche sollecitudine dalla Ca-
mera, si potrebbe aver tempo anche di esa-
minare addirittura una vera legge organica 
sui tributi locali. Ma quando questo non si 
potesse fare per mancanza di tempo, baste-
rebbe l'occasione della legge, di cui parla 
lo stesso decreto, del consolidamento per una 
diecina d'anni del dazio consumo ai Comuni 
chiusi, per proporre varii di questi compensi. 
Questo già ebbi occasione di dire l'altro giorno 
all'onorevole Cambiasi, parlando della tassa 
sui velocipedi, e all'onorevole Ponti a pro-
posito della sua interpellanza sull'esenzione 
dal dazio delle Società cooperative nei Co-
muni aperti. E sono varii e non pochi i com-
pensi che si potrebbero escogitare. 

Io prego quindi l'onorevole De Giorgio 
di riservare ogni altra questione a quell'oc-
casione, e spero che vorrà dichiararsi soddi-
sfatto delle spiegazioni date. 

De Giorgio. Chiedo di parlare. 
Presidente . Ha facoltà di parlare l'onore-

vole De Giorgio. 
De Giorgio. Dopo le dichiarazioni dell'ono-

revole ministro delle finanze, a me non resta 
che rimandare ad altro tempo lo svolgimento 
della mia interrogazione. Però mi sia lecito 
sperare almeno, che l'onorevole ministro delle 
finanze, in conformità di quanto ha teste detto 
alla Camera, rammenti la promessa formale, 
che ebbe a fare con la sua esposizione finan-
ziaria, quando dichiarava che l'abolizione del 
dazio consumo sulle farine e sulle paste lavo-
rate non aveva uno scopo fiscale, ma mirava a 
rendere possibile una diminuzione nel prezzo 
del pane per i poveri e la necessaria trasfor-
mazione dei tributi locali. 

Se per poco non si provvederà alla condi-
zione dei Comuni, i quali oggi non possono 
versare nelle casse dello Stato quote maggiori 
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di quelle che versavano per il passato in cor-
rispondenza del canone governativo, i Comuni 
istessi si troveranno nella necessità assoluta 
d' imporre nuovi balzelli, ed allora l 'obbiettivo, 
che si proponeva di raggiungere l 'onorevole 
ministro delle finanze, sarebbe affatto perduto. 

Prendo atto delle sue dichiarazioni, come 
ho teste detto, e voglio sperare che i Co-
muni del Regno dai promessi provvedimenti , 
avranno un vantaggio certo e sicuro. 

Ma, onorevole ministro delle finanze, per-
met ta che io osserva come le sue promesse 
riflettono il futuro, mentre per il presente le 
Amministrazioni municipali sono tenute a 
pagare per canoni governativi somme non 
riscosse nè stanziate in bilancio ; per la qual 
cosa l ' inv i to a voler prendere in seria con-
siderazione questo stato di cose, il quale 
potrebbe portare un gravissimo danno ai Co-
muni chiusi, e per riverbero alle classi lavo-
ratrici, le quali appunto si vorrebbero pro-
teggere. 

Presidente. Viene ora un' interrogazione del-
l'onorevole Imbriani-Poerio al ministro della 
guerra, « circa gli ufficiali posti in posizione 
ausil iaria e le sue intenzioni in proposito per 
l 'avvenire. » 

L'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di parlare. 

¡Vlocenni, ministro della guerra. L'onorevole 
Imbr iani conosce quanto me e meglio di me 
che esiste una legge sulla posizione ausiliaria, 
la quale porta la data del 17 ottobre 1881. As-
sicuro l'onorevole Imbriani , per il presente, 
che questa legge è stata sempre religiosamente 
osservata da me; per il futuro, che, com'è mio 
dovere, io mi atterrò alla legge medesima. 

Di più, mi preme di dichiarare che non ho 
collocato chicchessia in posizione ausiliaria 
d'autorità. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Imbriani . 

Imbriani. È appunto per provocare una ri-
sposta net ta e precisa, che io ho fat to questa 
interrogazione, poiché il ministro conosce, 
davvero meglio di me, quant i siano gli uffi-
ciali stati posti in posizione ausiliaria d'auto-
ri tà . 

Mocenni, ministro della guerra. Non da me. 
Imbriani. Io non dico da voi, signor mini-

stro; ho detto: quanti siano gli ufficiali stati 
posti in posizione ausiliaria d 'autor i tà . Ag-
giungo che molti ufficiali furon posti d'auto-
r i tà in posizione ausiliaria, dal ministro pas-

sato, il quale forse sarà a passeggio, invece di-
star qui a votare. (Ilarità). Giacché egli si 
trova nella classe privi legiata dei deputat i con 
indennità, potrebbe benissimo stare qui a vo-
tare, e fare il suo dovere (Si ride), tanto più-
che manca ancora qualcheduno per formare il 
numero legale alle urne! 

Cavallotti. Bravo, bravo! 
Imbriani. Perchè, ripeto, questo argomento 

della posizione ausiliaria r iguardava anche 
il passato ministro della guerra che in quella 
posizione ne ha messi moltissimi di ufficiali, 
anche capitani che appena appena avevano 
l 'età necessaria e gli anni di servizio, l 'avrà 
fatto forse per migliorare l 'assetto del bilancio. 

Ma la domanda mia tendeva ad altro, si-
gnor ministro. Io desidererei che assoluta-
mente fosse tolta la categoria degli ufficiali 
in posizione ausiliaria, perchè o rappresenta. 
un privilegio, che si accorda come e quando-
vuole il Ministero, o è un' ingiustizia che 
tronca la carriera agli ufficiali, che hanno 
diri t to a promozione e che invece da un. 
ukase del ministro della guerra sono tut to ad 
un trat to consigliati a chiedere la posizione 
ausiliaria, proprio consigliati! E se non se-
guono il consiglio, allora piomba un nuovo 
ukase, che colloca d 'autorità gli ufficiali in 
posizione ausil .aria. 

Ora io desidero appunto dal ministro della 
guerra non solo l 'affermazione che egli non 
ha posti ufficiali in posizione ausiliaria (e 
questo lo credo perchè egli me lo afferma) 
ma anche quella che non ne porrà; che non 
farà più la lista di proscrizione e che non 
farà chiedere nemmeno dagli ufficiali la po-
sizione ausiliaria. Io vorrei questa parola, 
che affiderà molti bravi ufficiali di non esser 
messi fuori servizio con danno gravissimo 
anche per l 'erario. 

Aggiungo poi che una volta hanno messo 
in posizione ausiliaria un generale di 83 anni r . 
il quale certo non poteva più servire, come 
militare. Quindi la posizione ausiliaria non 
ha servito che a fargl i prendere la indennità, 
che vi è annessa. Ecco quello che io desidero 
conoscere dal ministro: ossia « le sue in ten-
zioni per l 'avvenire ». 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

Mocenni, ministro della guerra. Quando l'ono-
revole Imbr ian i dice che la legge del 1881 
costituisce una posizione privi legiata, io po-
trei t r incerarmi a rispondere quello che ho 
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detto dianzi, olle essendo una legge, è mio 
dovere rispettarla, fino a che il Parlamento 
non creda di modificarla. Ricordo, però che, 
quando questa posizione fu istituita (e tu t t i 
possono riscontrarlo nella lunga discussione 
che ebbe luogo), fu detto che dovea mirare 
sopra tutto a mantenere a disposizione del-
l'esercito coloro che non riunendo tut t i i 
requisiti, quelli fisici sopra tutto, per con-
tinuare a servire nell 'esercito permanente, 
potessero però essere utilizzati in caso di 
bisogno pei servizi sedentari. E potrei citare 
molti esempi (naturalmente non fo nomi, per-
chè non sarebbe conveniente, potrei citare molti 
nomi di ufficiali che io ho richiamato dalla 
posizione ausiliaria, a compiere codesti ser-
vizii. 

Questo, per ciò che concerne quello che si 
dice posizione privilegiata. 

Codesti ufficiali sono sommamente ut i l i ; 
e, se ¡si tengono a disposizione dell'eser-
cito, credo io che sia giustizia compensarli; 
tanto più che il compenso, come sa l'onore-
vole Imbriani, è ben piccola cosa: dalle 250 
fino alle 1000 lire, secondo i gradi, annual-
mente. Non è un grande peso per l 'erario: 
perchè, dopo gli ultimi bilanci, fu diminuita 
la somma annuale stabilita per codesta in-
dennità... 

i m b r i a n i . E stata sempre sorpassata! 
IVIocenni, ministro della guerra. No, non credo. 
I m b r i a n i . Forse, qualche relatore lo potrà 

sapere. C' è Pais che è relatore... {Ilarità). 
M o c e n n i , ministro della guerra. L'onorevole 

Pais potrà, come lei, venire al Ministero, e 
potranno entrambi accertarsi dello stato delle 
cose. 

Ritengo che la somma non sia finora ol-
trepassata tanto più che c'è il ministro del 
tesoro, che non mi lascerebbe sorpassare i 
limiti, e mi richiamerebbe a compiere il mio 
dovere. 

I m b r i a n i . Ci sono 2G6,000 lire di ammanco, 
quest'anno, signor ministro ! 

M o c s n n i , ministro della guerra. Non credo. 
(Ilarità). 

P a i s . N o ! n o ! 
iVIocenni, ministro della guerra. Io lo assicuro, 

onorevole Imbriani, che rispetterò e leggi e 
bilancio. 

Io non sorpasserò i fondi che mi sono as-
segnati, semprechè, e l'onorevole Imbriani lo 
comprende, non si t rat t i di dirit t i acquisiti per-
chè se un ufficiale, il quale ha i requisiti voluti 

dalla legge, domanda d'essere posto in questa 
posizione, io non gliela posso negare, nè gliela 
nega neanche la Corte dei conti; è un diritto 
acquisito. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare, per fat to 
personale, l'onorevole Pais. 

P a i s . Mi duole che l'onorevole mio amico 
Imbriani mi abbia trascinato in una questione, 
nella quale non ho alcuna ragione d'inter-
venire. 

Egli ha afferrato una parola da me sfug-
gita e detta così alla buona... (Ilarità), 

i m b r i a n i . Fu un suggerimento : mi ha detto 
di dirlo al ministro. (Rumori). 

P a i s . Io non sono stato mai suggeritore 
di nessuno, e tanto meno di Lei, onorevole 
Imbriani; non lo sarò mai. 

I m b r i a n i . Mi hai strizzato anche l'occhio! 
(Ilarità). 

P a i s . Desidero di ristabilire la verità delle 
cose, e la verità è che io credo che realmente 
la somma ripart i ta nel bilancio del tesoro, 
in 266,000 lire, non sia sufficiente a far fronte 
al servizio della posizione ausiliaria. Ed anzi, a 
nome della Giunta del bilancio, ho rivolto un 
quesito al ministro della guerra, perchè di-
chiarasse in qual modo intenda di provvedere 
all'uopo. 

Vede quindi l 'onorevole Imbriani che 
non ho detto cosa men che vera ; quindi non 
c'era bisogno ch'egli desse alle mie parole il 
carattere di un suggerimento, o d'altra forma, 
affatto lontana dal vero. 

I m b r i a n i . Come, lontana dal vero ? M'hai 
strizzato l'occhio, e mi hai detto: diglielo, 
diglielo ! (Ilarità). 

P r e s i d e n t e . I quaranta minuti stabiliti dal 
regolamento, per le interrogazioni, sono tra-
scorsi. 

Interrogazioni. 

P r e s i d e n t e . Comunico alla Camera le se-
guenti domande d'interrogazione: 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, se le notizie corse 
di missioni militari nel l 'Er i t rea possano ri-
ferirsi ad un mutamento nell ' indirizzo della 
politica africana dichiarato dalla Camera con 
un ordine del giorno 6 maggio 1891. 

« Pinchia. » 
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« I l sottoscritto interroga i ministr i del-
l' interno e della guerra circa 1' uccisione di 
un cittadino di Mazzano da parte di un bri-
gadiere dei carabinieri. 

« Imbriani Poerio ». 

Queste interrogazioni saranno iscritte nel-
l 'ordine del giorno. 

Nomina della Commissione per il Codice penale 
mi l i ta re . 

P r e s i d e n t e . Nella seduta di ier l 'altro la Ca-
mera mi diede incarico di procedere alla no-
mina della Commissione, che dovrà r iferire sul 
Codice penale militare. Chiamo a far parte di 
questa Commissione gli onorevoli Bettòlo, 
Bonacci, Chin imi , Luzzatto Riccardo, Nocito, 
Pelloux, Tondi, Villa e Zanardelli . 

Risuliamento di votazioni. 

P r e s i d e n t e . Dichiaro chiuse le votazioni, e 
prego gli onorevoli segretari di numerare i 
voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Dall 'enumerazione dei voti risulta che la 

Camera non è in numero legale per delibe-
rare. Mi duole quindi di dover anche oggi di-
chiarare nulle le votazioni; e mi duole tanto 
più inquantochè consta alla Presidenza che 
il numero dei deputat i presenti a Poma su-
pera di molto il numero necessario per la va-
l idi tà delle votazioni. 

È perciò veramente a deplorarsi che i de-
putati , che si trovano in Poma, non si curino 
di prendere parte ai lavori parlamentari . 
(Bene! Bravo! — Applausi). 

E bene che il paese conosca questo fatto 
deplorevole. E non è meno deplorevole che i 
deputati assenti da Poma non ricordino che 
a l t r i loro colleghi adempiono scrupolosamente 
al loro dovere, e che anche ad essi incombe lo 
stesso dovere. 

I nomi dei deputati, che oggi non hanno 
preso parte alla votazione, saranno pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale. {Bene!) 

Spero che domani non si rinnoverà lo 
stesso inconveniente. 

La seduta termina alle 16.15. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Pinnovamento della votazione a scru-
tinio segreto sui seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Pegio Decreto 
22 giugno 1893 r iguardante i funeral i di 
Silvio Spaventa. (229) 

Autorizzazione di maggiore spesa nel 
bilancio 1893-94 del Ministero del l ' in terno 
occorsa pei funeral i del ministro Lorenzo 
Eula (230) 

Sul pagamento del debito che lo Stato 
ha verso l'Ospedale di Pammatone in Genova 
per cure di malati ivi ricoverati a sensi del 
Pegio Decreto 19 agosto 1851. (237) 

2. Interrogazioni. 
3. Verificazione di poteri. — Elezione non 

contestata del Collegio di Porto Maurizio 
(Eletto Pisani) ed elezione contestata del Col-
legio di Augusta (Eletto Omodei). 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Approvazione dì maggiori assegni per 
lire 58,000 su alcuni capitoli, e diminuzioni 
di stanziamento, per somma eguale, su al t r i 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eserci-
zio finanziario 1893-94. (303) 

5. P invio all'esercizio 1896-97 dello stan-
ziamento determinato per l'esercizio 1894-95 
dalle leggi 31 maggio 1887, n. 4511 e 10 
aprile 1892, n. 174 concernente il concorso 
dello Stato nelle operazioni di credito fon-
diario a favore dei danneggiati dal terremoto 
nella Liguria. (241) 

6. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Imbriani-Poe-
rio. (327) 

7. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Bonajuto. (338) 

8. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Guerci. (334) 

9. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Galimberti. 
(331) 

10. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Zecca. 
(328) 

11. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Galimberti . 
(330) 
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12. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Comandini. 
(332). 

13. Aggiunta alla legge elettorale polit ica 
per la ineleggibil i tà dei deputat i la cui ele-
zione venne annullata per corruzione o per 
brogli. (123) 

14. Reclutamento del R. Esercito. (112 e 
112 bis) 

15. Approvazioni di maggiori assegnazioni 
su alcuni capitoli per lire 37,910 e di dimi-
nuzioni di stanziamento per somma eguale, 
su al tr i capitoli dello stato di previsione della 

spesa del Ministero di agricoltura, indust r ia 
e commercio per l'esercizio finanziario 1893-
1894. (304) 

16. Rendiconto generale consuntivo del-
l 'amministrazione dello Stato per 1? esercizio 
finanziario 1892-83. (254) 

P r o f . A v v , L u i g i R a v a n i 
Direttore dell ufficio di revisione. 
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